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In questo numero, terza pagi- 
na, è stampato il quinto Elenco 
dei beni provenienti dal patrimo- 
nio ecclesiastico, situati nella Pro- 
vincia di Udine, di cui quanto 
prima verrà pubblicato 1’ avviso 
d’asta. 
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Il contenuto del Libro Azzurro presentato al 
Corpo legislativo. francese, non aggiunse pressochè 
nulla a quello -che già era noto: nè crediamo che 
molta luce vaglia «scaturire dalle interpellanze di 
Jules Favre, ammessa dagli uffici di quell’assemblea. 
Negli affari d’Italia sono ripetate più o meno ve- 
latamente le censure al ministero Rattazzi, il qmle 
evidentemente voleva scimmieggiare Cavour nel 1800 
all’epoca della spedizione delle Marche; ed è fatto 
omaggio alla lealtà del presente gabinetto, da quole 
dovrebbe tenersi a calcolo da quelli che riconosco» 
no necessario di elevare il diapason morale snelle 
nostre popolazioni. Vi sì ripete poi di nuovo l'assi- 
surazione che le truppe francesi stanno concentran- 
dosi a Civitavecchia, e che abbandoneranno del tutto 
il territorio pontificio nppena il Pontefice non sard 
più minacciato. ; o 

Minacciato da chi? Da Garibaldi, che è prigionie- 
ro? Dal Governo italiano di cui si riconosce la leal- 
ja ? Dalle popolazioni adunque, che gli sona sogget- 
te? Ma allora si vual impedire che queste mani. 
festino la propria volontà sul governo da oni desi. 
derano di essere rette, perchè sì sa che questa vo- 
lontà è ostile al Papa-re, Le parole che abbiamo ci- 
tato non possono avere altro significato : e come tali 
sono una preziosa confessione della impossibilità che _ 


i verno pepole duri. ns 
i feti So. però il governo francese nou ritirerà 


le sue truppe se non quando si sarà surrogata un’ 
altra protezione a quella delle sue bajonette. Una 
garanzia europea è quella ‘ch’esso cerca per mezzo 
della conferenza, di cui tenta tutte le vie per ve- 
nirae a capo. Si vuole che il Papa stir per maul- 
festare la sua adesione: e così l'Italia. E poi? Go 
minceranno aliora la difficolta. 


Neanco nella quistione d'O ierite il Libro Azzurro 
non ci ha detto alcunchè di nuov». Il grantarco 
ammetto l'ingerenza delle: potenze protettrici nella 
sua interno amministrazione; mi noa ne vuol sapere 
nella quistione di Candia. Egli vaol domare gli ine 
sorti con la forza, @ finora nom ci è riuscito: 1 cane 
diotti d’‘aftra parte son risoluti a vivere in continua 
guerra piottosto che transigere col loro vecchi pa- 


droni; e l'Europa sta a vedere, 
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del Rogno: por gli altri. Stati 
inrnale di Udine in Cosa Tellini 








Un maestro di scuola-ha rovesciato un ministro: 
ecco l’applicazione del sistoma costituzionale nella. 
sua piena sincerità. II ministro dell'interno a Bear 
xelles, signor  Vandenpeereboom biasimò un signo? 
Maizibres maestro perchè non aveva condotto alla 
tnossa i suoi allievi, It maestro ricorso alla Camera 
dei deputati con regolare petizione contro il biasimo. 
del ministro: e la Camera pensando. che nessun 
ministro può imporre ai maestri l'obbligo ili con 
durre alta messa gh scolari, e che solo ai genitori 
spetta di sorvegliare l'istruzione religiosa de’ loro 
figlivoli, biasimò alla sua volta il ministro il quale 
dovette rinunciare al portafoglio. Un'altra cosa da 
notare in ciò è questa, che gli altri ministri si uni» 
rono alla Camera nel voto contro il loro collega. È 
un buon esempio contro quelli che credono neces» 
sario in un governo costituzionale l’individuità dei 
mipisteri. : 


DA nn 


Più che ci avviciniamo al giorno della ri- 
apertura del Parlamento, e più ci addolora. 
it pensiero di quanto sarà per accadere nel 
la ‘sala dei Cinquecento. ° 

Le parole temperanza e conciliazione rac- 


chiudono, è verol, il concetto della maggiore. 
necessità che oggi abbia l’Italia. Tuttavia,” 


anche pronunciando tali parole con anîmo 
retto e caldo d'amor di patria, noi compren- 
diamo. pur..troppo quanto è difficile che sie- 


no ascoltate. Difatti se l’antogonismo -de' par=: 


titi personali e politici turbò ognora ‘nella pe- 
nisola la vita costituzionale ed.impedi’ che 
quelli doventassero ‘meccanismo di progresso 
governativo, .. negli ultimi tre anni. straordina- 
rie circostanze .. s'aggiunsero alle dominanti 


simo riordinamento. E' gli ultimi avvenimenti 
hanno raddoppiate le cagioni del male. 

Per il che non ignoriamo che invano sa- 
rebbe da .noi raccomandato alla Rappresen- 
tanza nazionale di daro opera, appena ri- 
convocata, a quelle riforme amministrative, fi- 
nanziarie e giudiziarie che vieppiù importano 
per dare sapiente indirizzo ai molti elementi 
di progresso che gli Italiani agognano. Sif- 
fatti bisogni sono sentiti da tutti; ma un bi- 
sogno più urgente pone le accennate riforme 
in un posto alfatto secondario. 

È codesto il bisogno di un governo forte, 
c che sappia innafzarsi sopra i partiti. 

Il quale intento è molto dubbioso se l'at. 
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LA VITA ALL'ULTIMO GRADO 


RACCONTO 
DI PACIFICO VALUSSI. 


(Continuazione vedi N. 289). 
IV 


Cossa l'animale curioso, 
comincia la responsabilità del nome. 


Quantunque il villaggio avesse adottato l'incognito 
sotto al nome ‘di Tita Moro, la cuccagna delle cola- 
zioni e dei desinari di sorpresa andò cessando. Tita 
cessò a poco a poco di essere interessante ed anche 
di venir tenuto come uno spauracchio. Non si è poi 
giganti indarno: ed il pover'uomo dovetle sentirsi ripe- 
tere il detto di san Paolo: Chi non lavora noa 
mangi, a 

Tita non aveva mai dissimulato il suo moto appetito, 
anzi pe avea dato prove splendidissime a tutte le 
comari del paese. D' altra parto egli avrebbe avuto 
più inclinazione al vagabondaggio, che non al lavoro, 
che per lui sentiva del furzato. Andare, come, dico. 
no, alla cerca con una riputazione pari alla sua, sa- 
rebbe stato pericoloso. Egli, seaza patria, e con un 
nome non dei più purî, tollerato a T.....come 
uno strano animale piovuto non si sa da .dove, po- 
teva correre dei rischi, se ‘vagabondando, fosse co- 
stretto ‘a declinare in qualche’ luogo il problematico 
suo nome. 3 

Il carcere, ancho provvisorio e precauzionale, non 
dovea sembrare una bella cosa nemmeno al Tita, 
Ma a qual lavoro dedicarsi, un uomo della sua età, 
che per tanti anni avea fatto, com’ei diceva, it sol. 
dato? Ned era certo, che le forze dei gigante cor- 
rispondessero alla statura. Egli avea ui certo andare 


a sghimbescio, e si trascinava dietro u2a gamba, 
come se avesse atlaccato un peso. Così il suo pugno 
mancino si nascondeva ne’ pauni con una certa cura, 
come di chi soffrisse' la molesta d'uo reuma ostina 
to. Farne di quest'uomo un valido operaio a gior- 
nata era impossibile. L’opera di costui non avrel-be 
certo valso il pane ch’ egli avrebbe mangiato. 


V. 
Tita entra in carica. 


Fu ventura per Tita, che il villaggio mancasse 
di quei giorni di un personaggio, che in quei tempi 
avea la sua utilità, sebbene i cangiati costumi ed »l 
modo diverso di coltivazione l'abbiano ora reso su- 
perlluo. Questo personaggio era il custode delle ca- 
valle e dei puledri dei coota liai sul pascolo comunale. 
Un poco il bisagno del.-pastore, un poco la carità 
suggerì agli anziani di offrire al gigante questa cari. 
ca, ch'era ancora disponibile, e che veniva l’attima 
in grado nel viltazgro, essendo il cavallaro al disotto 
per importanza dello stessn porcajo o del. pecoraja. 
Anzi io’ quel tempo c'era selle vacante, appunio 
perchè la vitaccia del pastore dei cavalli era molto 
faticosa con iscarso compenso. A confronto dezli 
altri pastori, quello di cavalli conduceva una vita di 
animale selvaggio, sebbene sulle nostre praterie si 
allevassero allora moli di quei puledri frizlani, 
ch' erano pregiati e famosi in molte ciuà d’ fuila 


: dove sonovi dilettanti di queste nobili bestie. 


I ‘cavalli friulani ora non sono. meno pregiati d'un 
tempo, ma divennero più rari, perchè la più estesa 
coltivazione e Jo sparlimento delle terre dei Comu» 
ni, tolsero ad essi 1 pascoli. In buona economia sta 
meglio che sia così: poichè l’ interesse. privato sa 
far produrre Ja terra più di. prima. Ma li poesia 
della vita campestre ci perdette assai. Venticinque 
anni hinno prodotto in questi paesi una trasforma» 
zine agraria ed anche sociale di cui conien dire 
qualche cosa per rompere la monotonia d'una sto- 
ria raccontata.sul muro d’un ciinitero, in attesa di quel 
suono di morte, chedeve annupziar la vit dell’ Italia. 
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dv numero arretrato centesimi 20. — 


‘tual Ministero saprà ottenere. Già i diari 


del: partito immoderato apprestano le. armi 


| per, combatterlo, e, ammettendo in esso ono- 
‘rande eccezioni, lo accusano ‘di una colpa 


gravissima, quella della sua origine, colpa 


i che noi riteniamo merito grande, perchè il 
: sacrificio di quegli. nomini - di. Stato .impedì 


che il paese, in un istante’ di dolorosa crisi; 
restasse senza governo. Già tra il Menabrea 
e il Gualterio si supponzono divergenze di 


| opinione in argomenti essenziali, e quindi si 


arguisce la prossima dissoluzione del Ga- 


| binelto. .., 


.E tale essendo l’agitazione degli animi, tali 
gli intenti de” partiti, noi pure chiediamo che 
ad ogni altra questione la politica sia prepo- 


È sta. Soltanto dallo. scioglimento di questa po- 
trà originare lo scioglimento delle altre. Quin- 


di è che aspettiamo sino dalle prime sedute 


: che ella sia portata nettamente. davanti le 
! Camere, 


Per quel giorno saranno definite le condi- 


' dizioni della Conferenza internazionale, dac- 


chè il telegrafo ci annunciò che ormai tutte 
le Potenze e perfino la Corte Romana l'han- 


‘no accettata. Per quel giorno i Ministri si 


saranno accordati sul conteguo da tenersi ri- 
guardo a Garibaldi. Dunque è mestieri che 


‘gsino di parlare francamente ai rappresentanti 


* stato delle cosel. 


della Nazione. Guai. se ‘nuove oscitanze e în- 
certezze venissero a rendere più grave: lo 


. © Noî speriamo che da questa condotta fran- 


Set È : omninanti | ca e leale ‘ne verrà salvezza, poichè 
passioni per difficoltare siffatto desideratis-. SORA FAR ee tolo 


(ela 
storia: il. prova) ne’ supremi. momenti della 
vita pubblica gl’ Italiani seppero ognor: dimo- 


strare quella abnegazione ch'è la virtù de’ Po- © 


poli, i quali aspirano a vera grandezza. 
“ Molto fece l'Italia, ma ancor molto le ri- 


mane a fare negli ordini interni. E dal-. 


le vicende parlamentari de’ prossimi gioroi 


può forse originare un avviamento delermi- 


rivoluzioni da cui usci il Regno d’Italia. 


nato e sicuro ad ogni progresso nelle norme 
di governo, come un aumento nelle cagioni 
di malessere, cioè in qué! caos amministrativo, 
di cui non tanto imputabili sono i goveruanti 
quaoto le circostanze generali è speciali delle 
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S'ode il cannone. 


Il discorso del mio amico venne qui interrotto da 
un rimbombo lontano, che ci sembrò uno scoppio 


d’una batteria. Noi pensammo che- potesse esser fa | 


voce di qualche tegoo francese, che dava alle coste 


‘ dell’ Istria il suo saluto. Balzammo in piedi di gioja, 


come se un amico aiteso da luogo tempo -ci venis- 
sero incontro ad abbracciarci. L'amico doveva ‘es 
sere la flotta nemica all'Austria, che s’ era ancorata 
attorno Lussino. Ma tutto ricsdde nel silenzio. fa 
quelia dal tetto delia chiesuola s'udì uno sbattere 
d’ali: ed era ua ratto uccellaccio notturno che 
prendeva il volo, mo barbagianni, che aveva scelto 
per suo soggiorao l'albergo dei morti. Quel ribombo 
lontano che si spaudeva nel silenzio della notte, una 
volta inteso ci fece vogliosi di rimanere. Esso aveva 
per- noi un’ attrattiva quale non potrebbe avere la 
maggiore per un giovincellola vace dell'amante all’at- 
teso convegno. Era quello il nunzio della prossima 
liberazione della patria? Forse! Ma forse erà un’altra 
speranza che volava via! 

Volendo scacciare da me questo pansiero pregai 


* Pamico di continuare; ed egli ripigliò. 


VII 
La Stradalta 


Quand’ ic ero ragazzetto e dalla casa pateraa vol» 
gevo gli occhi verso le amene colline, che stanno 
ai piedi del semicerchio delle nostre-alpi, scorgevo la 
sovrastinte pianura seouoata di villaggi sparsi. in 
mezzo ad una nuda campagna. laveco dei milioni 
di gelsi che oggidi |’ imboscano, quella regione era 
poco diversa da quello che la dipiogeva il nostro 
celebre economista Antonio Zanon, un deserto con 
alcune sparse casi qua o colà. Il golso e l'erba 
medica vi fecero questa trasformazione; e se il fiu» 
me Le,lra venisse a versare le sue ora inutili acque 
sopra le arido praterie, ne farebbe di esse:un ferti- 


lissimo suolo, una Lombardia, come si direbbe tra noi. | 













È profondo seno della’ terra, 6 sgorgavano parigi 
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‘pletare, ‘ed’ 
approntano. mezzi ‘di d 
ne’ dintorni di’ Viterbo 
con generale sorpre: 
nuove’ ed'“imponepti É 
ricate alle Porte. Portese e 
fia qui ne erano *sforhi 
fanno nei gisrdini Vaticai 
Malla sull’Aventioo, 
l’opposto -Giapicolo, e°1 
che, ci domandiamo. 
tanto. apparato” 
"(WI volontari, sono | 
impoteati.i doro duci; altri 
si scorgono , attualmente; duique 
che si ‘Javorà!..Ciò che. da essa si 
Per ora. è soltàato manifesto ‘quant 
cipio, ossia che ‘lu scopo della, Fra 
in Roma non fu soltanto,il desideri 
la sua firma, ‘e. molto meno. quello 
cosiddetti diritti della Santa Sede. sot 
‘=> Scrivono da Roma, alla: Nazione: . 
+. ‘Si dice: chela Corte pontificia. abbia aderi 
conferenza ‘ ad una condizion ioni 
Morche e dell’Umbiia : ‘voi:capite quanto. sià 
questa. condizione, ‘che contrasta del restò’ molto sin- 
golarmente colle parole dell’imperatore, il‘qual 
che ‘la. spedizione: non' aveva,:nùlla' di ‘0 
d'Italia. ” Ò ; 
ll signor Odo' Russell | ia: chiesto “’spiò; 
cardinale ‘Antonelli ‘intorno ‘alla. perquisizio 
stata. fatta in'sua ‘casa.Hi. cardinale ‘gli "ha 
che, avendo ‘saputo ‘che i o 
palazzo Chigi,‘ ove ‘dimora-il: signor” 
stimato: necessario, «nell'interesse. degl’ingh 
ricercare le mine e ‘le: bombe nascoste! d: 0 
zionari. I. signor Odo ‘Russell si è: contentato! 






fortificizioni!! ‘Si inalzano. baf- 
i Sag Pascrazio, che 
nial “costrutte; 50° no. 















































Romianit:- ur 
| Disprezzate ‘dall’Earopa le nostre 
zionali — scherniti ‘ da-‘sar 
ordini del' prete re — 
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gazionie della ‘civiltà "6 ‘del ‘progre: 
22, 23, 2% ‘e'28ottobre ‘sarzani 
stot a‘ del risorginiento “dei pi 
forza, soctombemuo —ma'‘îl popolo che' si battà 
per la sua libertà ed emancipazione. è oppresso e 
non vinto. 
Romani! 
Le donue, i fa .d ‘vegchi: innocenti barbara» 
_Pr——————————@@—t 
Allora questa, fila. di bei villaggi, cha come «tante 
colonne miliari «segnano. le-.miglia! luogo questa «an 
tica via militare ‘aquileiese, .che.. chiamasi..:Stradalta, - 
erano ‘agli occhi degli abitanti dell’ srido -piano su: 
periore :un' vero persdiso. Le .vigne, che. qui. in- 
torno allietano i campi coi loro festoni.«di;;fogliama 
e di grappoli, le acque 
limpide e festoso, e'sì ‘tr. pi 
letti scherzosi 6 via'‘via' in’ fiumicelli “anetanti! con 
rapido corso al mare; la riccae ad essi ‘nuova’ ve; 
getazione delle ripe attorno a quelle acque) tiepidé 
l inverno e freschissime l'estate: gli augeletti-che 
costantemente abitino ‘le fratte ed i boschetti, -vi auì 
nidano, o li prediligono se sono di passaggio, “e. vi 
si dilettano i dolcissimi ‘canti, formavano vna' invi» 
diata delizia per i piagigiani di quella:tegionearida 
dove il caprilico ed ‘il tovo erano quasi |’ unica’ ves 
getazione arborescente. Ai’ lorò ‘occhi doves ‘tutto 






























È questo apparire come l opera delle -acque' feconda: 





trici, di quelle acque, che per essì si ‘celavano»” 





piose' come una benedizione del cielo. 

Una tale zona di terreno, posta a  confiné!-fra l'as 
sciutta e la bagnata pianura, era tanto più attfaente; 
per gli abitaoti di cò di sore, ch'essa, “dopo alcuni 
novali ridotti a collivaziene, cessava ‘ad un ‘traitò 
per aprirsi io una vasta  praterìa estesa parecchie 
tniglia în lungo e in largo, oltre fa quale'scorgavinsi 
all’ ingiro ed i distanza dei villaggi, i quali,. così 
divisi dallo spazio intrauasso, parevano indicare 
altra regione, qualche ‘cosa d’ughotò od ‘almen î 
diverso dal piano soviasiante, quella regione; ché 
diffatti chiamano la bassa e che incliba rapidamenta 
al mare, verso coi 'si*giuage per la ‘più "brévé coltà 
lagona: di Murano, la quale ‘con Grado! sotto; È 
sirutta Aquileja doveste formara la prima Vi 
il primo asito dalle irrestibili orde barbariché. © 
















‘ (Continua) 
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fivenza de’ suoi avvarsarii 6 si disgusti per csi gli 
amici, La Vraneia cammina di gran passo verso Pan 
cion regime. 8 Sui 

“Lo modo fraiezsi, soguono tutto queste fari, Dop) 
lo rigonfiatare. spugnuolo della Costo imperisto, vea. 
nero!io modo auatriache, papali e clericali, DD. quessi 
giorni poi si va completainento all'ancica regine poi 
ché si@cerca il nuovo nél vecchio è si va fino al re 
puo di nigi XV, cioò al tempo della decsde 
della Francia, preparati: dall’ assolutismo è dai 
brillanti di Luigi XIV. Galanteria 6 superstizione, 

















mente sgozzati ds feroci sgherri straniori, sostenitori 
della tirannia sscerdotale, reclamano vondetta @ l'a- 
vranno, — L'insulto landisto i figli “do' ‘preti 
ai nostri fratelli prigionieri IM punito, — 
Non è romano chi simpati del: despota 
della Francia, che di nuovo ld-B0a- presenza < 
il nostro-pnese, 0 che-scagnò i! fratelli a‘Men- 
tana — non è Romangpèalbi, cho ;sì abbiglia : della 
merce della nazione che seppelli le gloria immortali 
dell'89 sotto la vergagnosa difesa del Governo del 


Cunsino nocelate. — cv il programma 
del tratteaimonto musivala cho ln lugo questi sora; 
Bavin La — 1. # Desilerio — Tersetlo dul 
magslro' GOrdegiani, essyuito dalla sigaora Terosa de 
Paoli, -@ «i signori Giuseppo Bacchetti ed Antonio 
Marzari ce ) : ; 
2. Duetto nello Stifelio del maestro Verdi, eseguito 
dalla signora Ela Brusadini e al sig. A. Marzasi. 
3. Soquo d'Amore Pezzo fantastico-scatimentalo, 
osogitito dal s'gnor Pietro e Carini. - 
di, Momanza nell'opora La Forza del destino del 







CGTARESO 
a 1 i 


(el Serivono alla Persevtranza 
« Mia e cliesil Ministero dell'interno, sia | 
in possosso d' @u.singolaro documanto: . Bona lun 
‘ghissioma lista. di nomi, che il presidente della futura 
*repùbblica italiana, il cittadino Giaseppo Mazzini, ha 
mandato qui a taluno de’ suoi affiliati. - Sono nomi 
di gente notissima, tutti del partito. liberale gover 

























































































Sillalot È One n Ere i 
Romanit Den Li Su n mei Me I “maestro Verdi esegnità deli signora Marietta Gesioli. $ vizio è bigottamo, fsiso veto, falsa religione, disso. 
lomani egreti agenti del Profeta. Pe poi sorveg i. Duotto nell'opera Marin Faliera del \macstro | Juziono della vita sacialo. Ecco vorm dove «i cam. 


mina, ajutandosi perfino dello mode. 

‘E uoi Îiafiani, che usciamo appena, 0 piuttasto 
non siamo aucora usciti dal lunzo periodo d illa no. 
stra decadenza, «dovremo fare nostra quella d :i Fran. 
cesì per timore di “discostarei: “fallo modo chis tiraa 
nicamento e'impino Parigi? Non dovremo astenarci 
‘volontariamente | 0; creare fogge più rnoileste e più 
‘sole 0 più nazionali, por it timore, di offendere lo 
‘suiscontibilità fiancesi 6° cul ‘falm pretesto che ciò s0- 
‘miglierebbe ad un iblocco; continontale.?; ©. 

A, nostri. grandi uomini considererinno le mole 
i straniera per una foggorezza ‘alli quale si pisa es. 
‘sére indifferenti. "Mi fon d.così. Alforquando. un pa. 
‘ polo.isi ‘avverza ad, osgàce! in sgtto Ssergife ad.un al- 
tro, cominciando dalla moda, Segli 10 seguo anche 
‘nelle mode paliticho. Non vi sono da noi «di ‘quelli 





non mì riesc» di comprenderlo. Doro sano lo casp ». 
‘tazioni, dove lo: catacombe «del partito nostro? Chi è 
che. sì vergogni di dichiarare alla. Siccia dol sole 
d’‘disere monarcliico e costituzionale, di volere che 
în. Îtalia ci sia un’ autorità, una legge, un Governo? 
La lista, come vi ho detto, è assai lunga, ma non 
può. essere completa, perocchò i faziosi, che dovreb- 
bero iscrivercisi, sorio in Italia + parecchi milioni; @- 
se il: Mazzini si mette in capo di. sorvegliarli tutti, 
non; gli basterebbero tutte.-lo Polizie. dell'Europa 
riuaite insieme;; lutanto non si;son,, presi, di tira. {. 
che i capi, propriamente quelli dei quali il numo, |; 
non, sì prontincia seaza uh granito iccompagnimiento 
di frémiiti! Ib-resto verrà ' poî. Che Stieno preparando 
una nuova edizione: di Vespri.: Siciliani, da pubblicarsi 


Donizetti; eseguito dai signori Luciano Fabro ed A. 
Maczari, 
7 Parte 2.2 6. L’/nvito, — dactto del maestro 
Rossini, esegnito dalla sigaora  Teresi da Paoli, e 
dal signor G. Bacchetti. : 

7. Romanza nell'opera Faust del maestro Gounod, 
eseguito dil signor Baccheui. ” 

8. La Traviata — Grande fantasia di I. Quara. 
tesi,;. eseguita. dalla sigaora cuntessina Giulia dal 
Pozzo. «i. 

9. Duetto, nel Simon Boccanegra del marstro Verdi 
| eseguito: dalla signora T. de Paoli, e dal signor A. 
+ Marzari. i. 

40, Finale nella Lucia, del maestro Donizetti, ese-. 
* guito dalla signora T. da Paali, e. dai. signori G. 
‘ Bacchett, L. Fabro; ed A. Marzari. seat 


Concordia — perseveranza —, coraggi Pre, 

| perati attendiamo. — I nostri diritti sono Fra affi: 
pr 

i 






al Governo italiano = se- questo - 
pa'.disconoscendo, questi. 
fermati: con: :legali di. 


jrizzi al Ro d’Italia, 















* Bost presc x 
mosirazioni, con molteplici ‘ind 
con ì plebisciti.de'. nostri | telîi delle provincie, col 
nostro” sante ‘e"cdn quell and” 
















tant “generosi italiani 

ci condannerà — quali schiavi della Cattolicità — a 

subire, t'aborrito, giogo, della .tegcrazia 7» noi. 1 tti 
6 le file, ricevuto i i 






































| .iR inevitabile, catastrofe, 

















A Ruma, anzitutto, non: è possi ) 
alla leggo ecclesiastica,- In.-Turchia 
iti forte della, leggoi..stessa. toglie 
» dinanzi 8 










» testimoniani 





religiosa; (Ma, senza rlibert a nega 
iglianiza: diuipozi; alli; legge;.;la società, ai nostri giorni, 
. Non può esistere . 













ricamo &-il:Diraho: non, sono. 
pic Ma, 1sensalto:’ impero di questari 





















«sarà. Li;iutervento; avdoda! par iscopa; 





























“sempre 
#ag; 


tarsivalla \presidenz 


diet 
blicatà 








— Gli onorevoli ch 
renze: cominciano a’ 








insistente la voce del progetto dî 
dell re d’ Italia in ‘Portogallo. Nè manca 
i agiiunga le dicerie di’ abdicazione:- «Queste 
veci; turbano: profondamente il. pa6se; 8 fvorremmò 
fossero smentite da coloro cui spettorebba di farlo. » 








a 












hi 
fra:il Crispi ed it Rattazzi. Così.il. Corr. . 
‘Dillo’ Difeziono generile' del Tesoro venne pub: 
Ì iluazione'* delle tesorerie al‘34 “ottobre 
4867, ché:dà il ‘seguente risultamento i 


‘où: appena sbrga nn Gioyanni da Procida ? 


lì ‘truppe 


si i’ seguito bila-Sopprossione dei Graa Comaoili 
mmilitari,. it ministero-della guerra ha diramato : nuove” 
istriizioni ai. prefetti «circa le richieste. di 
parte dellò autorità. politiche. È 
—Per debito di crcpisti riproduciamo la seguente 
fiotizia deb Campidoglio di. Firénze, non senza dichia. 
d'‘orz;:che-la riteniamo . nè più:- nè meno 


sì trovano attu:lmente a Fi. 
intere: sul ‘personagiio da' por- 
della Camera: Quelli. della. mag- 









L..3,593,550,881.92 











' . Il signo maestro Alberto Giovannini gentilmant 


per 












:doro' è can quelli dei capoluog 
‘circondario ; ali lira duesentò cogli: altri; ! 






1008 li 
















sì presta per l'accompagnamento dei pezzi musicali. 








si = 
| Waiglia: postali. È stito pubblicato il se- 
guente ‘nuovo ordinamento pei Vaglia postali, che' 
peraltro n ‘mulla cambia il servizio prbblico, se non 
in quantò .concerae le competenze dei varii uffici 


| delle Poste. 


«Art. 1. Il limite del valore dei vaglia ordinari 


è regolato come” semne? 


a) Gli uftizi stabiliti nei capoluoghi di provincia 
possono-:cambiarne ‘fra loro nel limite di lire miîla 
per tiastun ivaglia; di lire seicento cogli offizi - dei 
capo; soghi di circondario; di lire quattrocento .co- 
gli uffizi dei capoluoghi di. mandamento ; di lire 
duecento cogli altri; i 
“b)! Glivuflizi doi ‘capolnaghi ‘di circondario posso: 
no'cambiarne nel limite di lire - seicento fra loro e 
con'quelli dei. capolioso di provincia ; - di lira quat» 
trocento con. quelle dei capoluoghi di mandamento; 
di lire | tiri. : 







# provincia e di 


9) E. rimanenti ‘uffizi di: posta. possano camb'arne 
e di :lire daecento fra loro e con tutti. gli 







Art..8. 





i che predicano una -Repubblica .alla- francese, come 
‘ degli altri che vorrebbero un colpo di Stato per pas. 
saro ad un Laiperin' alli fraficase,iora appunto che 
‘quella moda’ divento vecchia fn Francia, per poscia 
un’ alta volta prendere colla Francia la via delle re- 
stourazioni ? ‘Perchè i logislatori delle rubde francesi, 
cioò i bigòtti e viziosi legitimisti': fannu Jo -spedizioni, 
di R ma, 6 preilicanò' Jo ‘iostalitazioni id [talia ? Por 
abbattere I Lupéra é ‘por venire ad ‘Waa' restaurazio. 
hdi ji TRI 
di “combattere “tall: tendenze in 
riclié fespiugendo la servità «lella 
-rintricîando’ al lusso! disispa- 
io ed'al'ivizioche' ci vengono 
testauratari ‘uriche’ noi; 
’severi costumi, della 


in Francia. 
“Ora ‘noi. dol 
‘i tutte Je maniere, 
moile francesi, 2: 
tore, ‘utiito al 
di Francia. Dobbiamo ‘sì 
ma' restanratori ‘ dei 
operòsità, iei' migli 1 
Si comprende molto bene, chie quando agni Vita 
politica’ e civile era ‘miorta‘in-Halia, ‘noi si guardas- 
se sempre a Parigi ed-alla ‘Francia, a tuto quello 
che veniva di là. ‘Ci servivamo' allora dei Francesi 











».$tra credenza difficoltà ( cog) ; 5 ad a " ORA OO, e 
de i = E i siedo è solo îi 1 6) ‘Gli nMizi dei. capoluoghi sli ‘mandamento pos per protestare contro alla servilù interba; ma ora 
coscienza; senza:egua». | dell’ ‘opposizione. ‘Qui che si perda solo incerti 50007 cattibiatno ‘nei init di , ‘quattrocento 4% che liberi siarm» dobbiamo creare una forza interna, 






comprenda tutta la ‘nostra’ vit 


Spia 1 


che 
ca; politica, letteraria, 

“Noi dobbiamo bensi 
core” dai | Teileschi, ‘dagli 
dai’ Batgi,! dagti'‘Amarica 


giale, econoini: 














da: . ce Ù È 
Jaglési; dagli “ Svizzeri, 
$ mb fin tara: nessuno, 









uma lazionee i Labilire ;che È dlue;i Stati} meri» iatrolti *aliti. 
tano-:larioro:- caduta: evi sono;sondanuati,, può sem. È pr Ri Da È er. ; n 9 i i Ka ini 
Ihrar. nale) difescianche giicompia.il oro destiup | Uscite i. 11 B70,007,46837 | ‘Ari 2/ 1 lito del valore: dei gli ‘militari è | L'ala divo emmciporsi‘anche dalla midi; e por 
isenza.il’ajuioi di for niera. Ciò:che,.deviessere, { i ..; eta 27 | mantenuto ‘nella’ somma di lire cento per tutti: gli suidersi” che lia: abbistanza‘ clemen 
e n * EI i allontanare A Numerari inca în (i E n ! pffizà durlistintamente.. sh n e “i per crearsi un viti gazinnele in tatto. n nel 
i È il Il limite del valorè dei vaglia : telegrafici Ora l'approflittare , dello screziò. avvenuto: tra la. 


uò caffrevtarla:  nign.inmerio 
che ritardarla. Esso non può che.;:precipitare,la.ca- 
duta ‘e renderne più completa la rovina. . , 

15006 Epporb! Roia 'è, Turcliia ‘id’ saririno ‘ammesse 
a seguire la loro propria via. Il papà ha ‘fn amico 
.nel mondo; ica, Pi è:lim- 





w 











cui; 
el; giusto. 















Miggi ‘segitano !la'-s podi? on 
Essi 'saraniab addotti all 
ine medesima: c 













iamo, nel! sigoi- 
‘questa. parola;. è. vero bensi 
sconsideratamente ...disarmato 
quello, che;, non avesse fatto 
vienza,, d'Europa, adesso, cestituiamo l'eser, 
uellò condizioni, dalle quali, senza improv:; 
i arebbe mai dovuto, allontanare; 




































| alta :#rance 
° | sponden; 
* È lenze:ed 


#CGagsa'il . 
Nuthérarîo ‘e-bigliei 









} 
HiSY 


‘filissiino 





di trovar: 


i; che' 





tti 


boe E PE 
t Da Klagenfurth 

militare pensionato, clericale pe "i 
“stabile ‘onde alligdte una compr: 
a “da-lotigo stuidiavan i il mado 
stiù devoto: onde pracurasse a'‘loro' an asilo. 





di-Bahca che 
«1A quelll'epoca:troyavapsi;: nelle «1 
Casse delle provincie venete, . - 


Totalé L:123,096,728:95 

















Lafpupolazione ne è fortemente indignata ed il con- 
sigiiv della ciuà compilerà facilmente una protesti. 
Si..telegrafa..alla..Laibacher...Zeitung..che il. Governo 
aucora non prese alcuna attitudine positiva circa la 


questione del concordato. 





;iRranela, Ci scrivo; 


no, sla Parigi: 


«a compilazione: del. libro gialio. non essento an- 











rmipala, 
















> CRONACA: È 
FATTLIVARII 


«Consiglio: Comunale: : 
juogo: soltanto. Jaseduta privata. 
comunicate le ;deliberazioni 








ABANA È PROV 


rsa bo; 


‘Appen 


Quella cor: 


co n. verrà . distribuito che. verso Ja 
metà: della seltitaana, .u00 essendo ancora comple:a- 
a la; esposizione generale; Jella: situizio» 


dalla: quale. squel..Jibro è sempre, 


i Bnghilitersa. Una corrispondenza. di. Londra 
ni. tessuto..di allarme, 
ce «che,-da». tutte, fe parti: notansi - 
dillegatità. che. non sono proprie. delle - abi 
glosi! La-.regina. stessa ‘non paò uscire senza: 
i. mioistri della -corona vengono. insultati,. la 
° {polizia è gioroalimonteslle -prese cogli. assassin? [' 
igionieri .e: condaunali feniani-sono ‘lenuti iu conto: 


INCIALE . 






eri ehbe 
i verranno 


ssa. prese; le. fsremo 






} 
È 
1 


dél prossimo mese di dicembre, » 







| di tatti i volubili s 


o, 





‘è pareggi per gli uffizi, che sono e saranno am- 
* messi a ‘questo ‘sereizio, ‘a quello stabilito’ pei vaglia 
‘ ordinari. f i 


uffizi succursali, ‘esistenti in alcuno: 





«Art. 4 Gli 


: delle'principati città dello Stato, sono assimilati nel 


servizio «dei vaglia agli uffizi centrali delle città stasse; 


‘gli uffizi italiapi all'estero sono assimilati a , quelli 
idei cipoluorbi di: provincia. È 


“Art, 8, Nelle! povincie venete e mantovana; ‘infino 
a-che il lora: ordinamento: amministrativo*- sia pareg= 
giatò a:quello delle ;altre provincie del Regno, gli” 
uffizi postali, dei capoluozhi . di. distretto. son? assi- 








i milati nel servizio dei vaglia agli uffizi dei capoluo- 
ighi di. circondario.’ *‘ i È 


"Att. 8, In conseguenza delle premies:e disposizio. 


: ni è abrogato l’art.:4,0 del Nostro «lecréto L.o otto. 
i bre 1865. : taria 


Art. 7. Il presente decreto avrà effetto dal 4.0 


i Premio perun catechismo agrario, — La Gass. 
© ufficiale nella sia. parte ufficiale, -coritiene un de-0 
È creto “del minist‘o difagricoltàra, industria 'e commer-: 





cio; in'data del 15 ottobre decorsi, concil'quale è 
assegnata una medaglia «l' oro ‘ed un preroi»  peta 
piario di lire' mille all’ antore che presenterà a que. 
sto ministero entro tutto: l’anno 4868 il migliore 
Catechismo agrario. . s i 

È inoltre assegnato’ ‘un’ compénso di lire 300 a 
ciascuno dei primi sei concorrenti ‘che verranno clas- 
sificati in seguito in ragione «li merito. 

t.La proprietà ne rimarrà agli ‘autori inelesimi, 

ill giodhizio verrà ‘pronunciato da una Commissione 
formata: da sei -componenti scelti - dat ministero fra 
«membri. delia reale Commissione di agricoltura. 

: La: predetta Commissione. sard presieduta dallo 
stesso » presidento della reale Commissione il’ agri. 
coltura. : +e cre a 





Le nuove mode francesi e gli av. 
versarii della astensione. — fl popolo 
che Der i’ estrema sui mu'abilità fu prescelto a tipo 
aci delli Mola, è però il pr 
polo delle restaurazioni. Nella politici come. nella 
idoda, i Francesi toriano al vecchio. Dal 1848 in 
quà essi passarono, 0 stadno passando per tutto Je 
fasi della prima rivoluzione. D | costituzionalismo di 
Luigi :Filippo passarono ad nua Repubblica disordi- 
nata, è più parigina che non francese; Coma già a- 
vevatiò fatto dal costitozionalismo di Luigi XVI. Pui 











‘ scurara puoto. 


Francia divenuta clericale | è temporalisti .0 ‘rotro- 
grailà & 1° Etalîa “liberato è progressiati; parce mancie 
parsi' di ‘Parigi, è un ‘bone; 6 ‘non: lo ssi uve tra: 

I liberali francesi‘, come vi soao-rati di avere: 
conservato io Htalia li «libertà, della quale, essi mo- 
désimi possono: approfittare, così cr smranno graii di. 
non avere seguito i clericali‘e legittimisti :del foro: 
piese nemmeno nella viste modi 

Da qui avagili i ridicoli ‘sarani 
ranno le vecchie mod» france 









elli ‘cha’ segui. 
aurete, 





Fentro Minerva, — Questa seri la dram- 
mitici compagnia dell'Emilia rappresenta la Gastalda 
Veneziana inli la farsi Ii, Codice delle donne. 


rie ii 
CORRIERE DEL MATTINO. 


(Nostra. corrispondenza) 
2.33.04. Firenze, !2% Novembre 

(IK) Mi viene positivamente assicurat 0 che ua 
gruppo di deputati appartenenti al partito liberate 
proporrà ai ministero di non. sottoscrivere il proto- 
collo difinitivo‘risguardaate la. parto” del.debito pon- 
ficio che l' Italia s’ è assnata; fino a che i francesi 
non abbiano sgombrato .da Roma... . |. 

È un cttimo divisanneniv “e ‘chie il Governo, ne 
sono sicuro, non mancherà ili adsttare per servirsi 
di esso como di' una arma di goerra; (atnitagli delli 
infrazione del Tratt:to del. 486% operata dal Governo 
francese. i . 

fo non mi fard 'a dimostrarvi * Latta 1 opportanità 
di tale misura: L’ Opinione bi Utattatò questo argo» 
mento can quella profondità di vedute 6 giustezza 
di apprezzamenti che le sono,ordinarie, e' crédò che. 
anche l'articole di quel’ repitato  giornalo javrà la 
sua parto «l’ iullu:nza in qussta argomento. | : 

Se la Francia ha veramente intenzione di ritirare 
le sue truppe da Kowm:, it Governo italituo e for: 
nirebbe in tal modo us eccellente è plausibilis simo 
motivo di farlo. i 

Dore sempre più pusitivo che il candidato delia si 
nistra e di alcuue altre frazioni alla, Presidenza della 
Cam.ra sia proprio il Tattazzi, come è certo che 
il Lanza abbia declinata quella candidatora che Ta 
destra gli voleva off:nre, È sicuro clio su questo 
terreno sì impegnerà fin. dalle prime un'aspra batta= 
glia parlamentare. Ve 

1 ‘22 si è raduozta IA Giuata della Camera de” 
deputati pel ‘progetto di legga ‘del macinato ed ha 
{ dicembre, 











Notes ie pui no dI ai i la RepoDblica ‘seconda, passando per ‘iutte fo fasi f fisata una nuova riunione pal: gi 
pole. +15. i \ Repubblica seconda, passar > ine pal. giorno 
intiazseduia pubblica. fu» rimandata «ad «altro gurno delta pia, degli idealisti, déi bratalî, dei più rà. per uliro la .le:tara dello. relazioni che sararnino pres 


dopo ‘la-fiera ‘di-S, Caterina 


Ut 


REstito 





bi 
i 


tiliibre allora: 7/41 2°:po 





ito: Tecnlk 








to 00 


mi 























i, dei reazionirii, fa ‘luogo ancora al napo, 
, al'colpo di Statò, all'impero. I legittimi» 
scherati, dei quali Napalcane ill cercò circon: 
italtosto che dei liberali più avranzati, hanno 


parate sulle varie questivai di imposte 0 di finanza, 

Il ministro delle tinanzo continua a raccogliere gli 
elementi per la sua esposizione ‘lînauziaria, la quale 
possibilmente, sarà fitti prima che la Gamer abbia 





— I tribunali militari, i quali non ha guari fu- ro io si Rn darsi piu! i a ; abi 
ia ; j È sttlble. a thidato ‘il secondo Tunpero, come già il’ i ara i ’ eserci vis 

: Supre st 5 “i saio at C fimo. f a’ pronunziara it suo voto sull’ esercizio provvisori 0, 

rono soppressi, se non. sjamo,-male iaformati (uanto | «sosia tie: dello stadio dell propriet chi H secondo Impero: foce. delle 8 pediciobi te DI veduto essore la Nazione în, grado da anì 

6 IE nate ed emancipatrici e delle spedizioni redzionario { nunziare .cho it ministro. delle. finanze. è pronto a 


prima si tornerebberò ad’ istituire nel numero di 
quattro. 





imbfiizro ii 


son st) sodonib i 









ata 














él' infelici doine il primo; ed ora si trova ‘sotto l’in- 





procurare alla casa Rothschild i fondi necessari per 








edliRALE DI Ci,fs 








soim Tascha. Sopra cinque governatori, tro saranno 
Cristiani, è avrango attribuzioni importanti. 

Utia lettora da Rutsehuk annunzia cho la Russia 
continua negli sforzi di ercare artificialmente una 
questione bulgara. Ufficiali russi passeranno Vinverno 
nei Bulkani sotto pretesto di op. razioni georletiche. 

Miadeld. 23. Un dicreta intraduco considora- 
voli riduzioni nel bilràcio vletla gaeres pel prossimo 
esercizio. Preparansi economie anche in altri mini: 
steri 

livonze, 25. Elezioni : Erba oletto Merzario, 
Terni, eletto Montecchi; Crescentian eletto Bertoli. Vialo; 
Campi Biscozio, eletto Mari, Desìo, Ballottaggio fesa - 





nie mit cene e II e 


gare in oro il cupono itella rendita, di smentire 
fa aolizia in questi giorni sparsa da vari giornali 
cho il ministro dello finanze si proponesso di ricor- 
« pero td un imprestito per far fronte alto necessità 


dell’ erario. 
N comm, Finali nuovo segretario  gonerale alle 


Finanze venne puro incaricato di reggero interinale 
mento la direzione generale detto ianpostra. direue. 
Il senatoro Capriolo continua nella carica di di- 
rettoro generalo del damanio e dello tasso sugli af 
ri. 
& Si crede generalmente che il gonorale Lamarmora 
reduce a Firenzo, abbia apportato con sè un’ eccel 













94 N° 4549, P° Culto. 













Ri Interidenza Provinciale delle Finanze in Udine. 





ngi de 


Vicno pubblicato il quinto elenco sommario dei Jotti di: beni i provenienti «dall ‘patrimonio Cecle» 
© siastico situati nella Provincia del Friuli, nei Distretti di Udine e di Palma, dei pei avrà 


? luogo quanto prima la vendita all ‘asta. i 











proge&” 






lente notizia che farà multo piacero al paese, Intlan» | Borromeo (voti #08) 0 Azigetoni (30). ‘Z| Situazione ‘dei beni 

to il Lamarmora conlinua al avero lunghi colloqui JI successora di Omer Pascia non feco finora al- 3 I ; 

col Re e col presidento iel Ministero. cuna ‘operazione. Bs da alicnarsi 
Un amico mi scrive da Roma confermarsi la voce Tutti i cristiani son fermamente decisi di ricomin», ‘3 : 








cho In legione romana sarà portata ad un effettivo 
di 24 mila soldati. Si organizza puro un corpo di 
guide. Motto materiale di pente, giunge ogni giorno 
a Civitavecchia e a Roma, Si è decisa la forma» 































pontefice ne è rimasto adduloratissimo essendo ri- 
masto 40 anni al suo servizio. 
= Un prelato francese, forse monsignor Darboy, 

sta per partire per Roma. con mandato ufficioso 
presso il papa. 

—Corre voce cho il ministero intenda di molli- 
ficarsì prima di presentarsi alla Camera, Così il 
Diritto, 


— E arrivato in Venezia S. A. R. il principe 





Bispacci telograiici. 


stri votarono purecontro’ Vandenpeereboon, 
@Parigi. 23. Il Libro azzurro oltre ai docuinenti 
anounziai contiene la esposizione del ministro delta 
guerra riguardaate la spedizione di ‘Roma, Termina 
con queste parole. « Le nostre truppa vanno dun- 


M dispaccio di Moustier 21 Luglio esprimò la sua 


essere più padrone della situazione; ma dava però 


L’ ultimo dispaccio di Moustier 3 novembre fu gia 








Costantinopoli‘ 23. Candia sarà divisa ia 
Ruque goverui sotto la suprema direzione di Huj- 


loro persona, — 





















Atwsterdam » 





ciare la lotta. 
Berlino, 23. Jeri Benedetti obbo una lunga 


conferenza coll’ ambasciatore italiano. 


Ravigi, 22. Gli uffizii dol Corpo lex sgistativo 20 


nario. La Frarice dice che il Governo paatificio accettò 


in massima l'invito a'la conferenza. Il Governo italiano 
notificherà pure quanto prima la sua adesione. ' 
Londwa, 23, La Regina ricusò di riceverai dele- 


gati del meeting d’ ieri, facendo rispoadere loro che nun‘. 
poteva ricevere la petizione, fuorchè per mezzo dei mi- 
nistri responsabili. Uni folla immeasa, feca mala acco- 
glienza alla deputazione. Il Sindac» di Windsor accom- 


pagnò i deputati fino alla Stazione per proteggere la 
mora dei comuni Barron annun- 


ponga di ricorrere ad un prestito per far fronte alle ne- 
cessità dell’ erario. Î 
Parigi, 23. Il Corpo legislativo decise che !° in- 


° proibita. 


Firenze, 23: L' Zialie annunzia che 900 prigo- 


nierì garibaldini saranno consegnati domani ad Orbetello |. 
dalle autorità pontificie alle itaiane, 


1 93 18193 18 


» {00f. dO1. 3 12] » 





Valute, Sovrine a jul, 38.30; da 20 Franchi a it.l. 





















PACIFICO TALUSSI Direttore è Gerénté responsabile - 
Prof. C. GIUSSANI Condirettore. © 
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sorpresa ed ioquietudine per la sicurezza dimostrata | Consolidati inglesi 
dal Rattazzi riguirdo ai progetti dsi Garibalb.ni, sl Aratorj, detti Sterpon e Socors, ed arato pra 
Uu dispaccio di Malaret 5 ottobro dice che IRat- | Wenezia dei 23 Candi Sconto Corso medio | 39 id. N CORPI: berto 16. eg ti L 68. 0 
tazz: sembrava assai preoccupato ital timore di non 3 2 he i. e I ratorj, det'i Juna e.Mero, di com dert. col 
È di Amburgo Sn por400: marche Se812| Mi K5:205.50 33 Yin Com. di Campoformid:fAratorj, detti Sterpon e S. Mattino” d Via ‘4 ) 
sempre le stesse assicurazioni, 8 a +» 400:fv.un.d » 230 Fosa 
Un dispaccio di Muustier 18 ottobre dice di avere Ra Rena io f.v. un.3 » 230.10 34.8 In Comune di Lestizza \ratorio, di-pert. 4,00, colla rend. di IL 0,92: 
informato Nigra che se il .g-binetto di Firenze era { Londra » a» 4 lira st.2 . 27.73 | 35 gin Com. di Pasian SchiafAratarj, detti Rivuzza, “Riva, Strada ‘e-Via S. Pietro; 
impotente la Francia proteggerebbe Ja causa del papa. | Parigi ‘ 0» » 100 franchi 28,» di0.—- |, vonesco  * 16.42 colla rend. di I. 13.42 È 
Nigra si sforzò di mostrato gli inconvenienti del- | Sconto. 00 + + + ig» 1 308° id. Aratorj, detti Via di Carpenedo, del Bendo, Pasco Berelta e Selva, 
Pintervento francese, e dichiarò che l'Italia accette. i o, È da È di compl. pert. 416.66, colla rend. di 1, 27.08. . 
rebbe un congresso delle potenze per sciogliere defi. Fondi pubblici (con abbuono separato degli interessi) | 37 id. [Aratorj, detti Bando,‘ Via di Pasiano e Viuzza, di coù 
nitivamente fa questione Romana. Rend. ital. 5 per 0j0 da 49.60 a —.— Prost, naz. colla rend. di 1.28.26 . 
Un dispaccio da Homa 8 Novembre dice che il | 1866 68.40; Conv.Vigl.Tes. god, 4 febb. da —a—.— 38 id. Aratorj, detti Corazzaao, Del Negro. DA “Biasio, e Ni zia 
governo ‘Romano userà clemenza. Prest L.V. 1850 god. ! die da —.— a —. -; Prest. i pert. 20.41, colla rend. di L. 24.39 » 
1859 da. a =>; Prest. Austr. 1854 ill —— 39 fin Com. di Pasian Schia-[Ccsa ed aratorj, detti S. Pietro e Braida © stag 


| 
Aratorj, arb. vit, detti Campo della. î 
dei Lupo e Campo: Cimossa, di coi 
di L 85.57. 














Distretto di Palma 


i " Gong dei Bosi 
Comune di Palma ‘colla 


art, 25. 














zione di nu campo trincerato a Vilemba, torizzarono con voti 8 contro uno, le domanda d'in- i " 
La lettera stessa soggiungo che si demoliscono | terpellanza presentate da Favre. sulla politica esterna 2 id Ariane; pis La Ganga. si sl 
vori di az anti con- ; 
frattanto è lavor foruficazi lono eseguiti avanti lo | e sulla questione romana. Respinsero con voti 6 n 3 | ta Comune di Bagnaria BPossessione coraposta di cosa soloriica 3 
porte della cl 0 che di Papa è malato e sì ome tro 3, P' interpellanza sulla politic» interna. L’ Etendari è di Palma vit. con gelsi, di compì, pert: 421.97, coll, Te 
suo fedele dome: è o i dimissio» È ? * 
una catastrofe. uo fede lotnestica rio e annunzia che il Gabinetto del Lucemburgo è dimi 4 cid Aratri, detti. Broida. Gard e Fa, ‘di toni È pet 






rend. di I 64.34. 









- tegliano, Via di. Cani Via di A e Dose di 

35.92, colla rendita- di 1. 65.45 

'Aratorj rh. vit. .zerbo ‘e pascolo, detti Via di sì ‘Ba , 
Via Larga, Via di Bicinicco; Via di Sfoja, Chiesa ;"Pellegrino,B. 
e. Via di Prat, di compl. pert. 36.99, colla read. di I. 47.37‘ 

Aratorj arb. vit. aratorj con ‘gelsi ed aratorj nudi; detti Baroset, Via 

di Mortegliano, Via .di ‘Prat; Via di Sfoj», S. Pellegrino, Angori: 

di Semida, e. Sterpat, di compl. pert. 29.58, colla rend. di 1:53:87 nsssla vi. 




































Eugenia di Savoia-Carigoano. zia che venerdì prossimo interpetlerà il Gabinetto intor- 8 gi 
— Sì parla duna nuova rircolare che 11 governo no ale Canipronte: LS i È lo, Comune di Porpetto Prati eta Pra di Porpetto: e Prà di Gonars, di compl. pert. 24. 35, 

francese aviebbe già iuviata alle polense per ecci= Fivenze, 23. La Nazione si dice autorizzata a ; Dogi ver 

tarle ad aderipe alla Conferenza. smentire la voce che il ministro delle finanze si pro- 9 Dust ri Ta Dea pure borgo Dr di pettiche 










lo Udine Città So Rei cu 
id. * [Magazzino terreno attiguo alla Chiesa’ iloll 
pert. — 44, colla rend. di. 1. 37.80 



































AGERZIA prin terpellanza sulla politica estera avrà luogo il 2 dicembre. Ti In Udi te lA rat Isî, detti della Mad 
renze, 28 novembre | Si incomiacierà coll’ interpellanza sulla question di n Vene, esterno orj con gelsi, detti della Madonna 
Liverpool, 22. Li tranquillità nn fa turbata. È Romn. 1a da rend. di L 35.00 : 
Shanehester, 22. ‘Mezzanotte Si fanno pre» La Patria dice che l'adesione di Roma alla conferen- ratori Gua gel, «detti della Ma ‘ona; 
parativi per giustiziare i feniani. La tranquillità è | za non è ancora ufficiale. Soggiunge che -il governo 13 hi rend. di | i 186: gie a 185 
iotaglaa 29. Ebbs luoz: una pontifivio vorrebbe sostenero nella conferenza le pre- calorio con gelsi,. detto gola, i ib 
, 29. ds som ù 1 + d 
mossa nella pure Nodi por causa della questione ora che dal 1980 furonò base alla sua po 14 per e doni, Gampejo è è "Fogli 20; di “ 
sorta sopra i feniani. La polzia ristibili l'ordine, mentisce che il goveri i È colla..ren: i "i È A 
Bruxelles, 22. Sopra petizione dell” istitutore ib rato di Lai du RT n n stor] aes Ren Mara 9 La sco, "di sf. 
Muzieres biasimato dal’iinistro dell'intero per noa Questo passo sarebbe contrario alla dottrina di Monroe. ; |. 1g ki Si a Ten ta 2006. Do Vo A 
avere condotto gli allievi alla messa, la Camera cmi. La France annunzia che l’ ftalis accettò la conferenza, 6 pal e gel A etti Mia6 alpina È n . 
a oe. Vaaperoo gia alvi mini: | La vendita. del Gourrier francais per. le strade fu |. 47 Îin territorio diCussignacco acuto con get, detto Campo det “palode 9 
: 9 


rend. di l. 43.83 .ì . 
fa Comune di Pradamano Aratorj, 1 uno con viti e } altro auido, ‘deu “Ri [ell Totr 
tars, di compl. pert. 7.83; colla rend, di 1. 9,75""""" 
tn Comané di Udine fAratorio, detto Traverso, di pert; 20.81, colla tend; di 35 


in territorio di Godia 




























































ue a concentrarsi gradatamente n Civitavecchia che : i 
SITÀ occupata da una divisione d una brigati tit NOTIZIE DI BORSA 20 id. Aratorio, detto Beorchia;. di:pert. 12,48, colla rendita di. 1, 34 
no al momento in cui il pontelise non sarà più mi.” 21 - Aratorj, detti Bariglaris,. Chiaranda e Marsura di 
nacciato. » Parigi del 22 23 È sa colla rend. di .. 16.27 . 

Londra, 22. I Feoiani Ateo, Larkia 6 | Iteadua Tiocse 3000. - + 68.55) 68.73 22 id. Prato, detto Prastorto di: pert.. £4. 5A, colla rend L ! 
Goukl furono giustiziati alle ore 8 di stamane, Nes- » italiana 5 Ojg la coulsati 46—| 46 23 [fa Com. dî Campoformidei Aratorio, detto Braida Piccola: di S. Canciano di -pert 828) colla 
son disordine è segnalato. « fino mese . . . . 45.80] 45.90 i rend. di |. 15.32. . "i 

Parigi, 23. Fu pubblicro il Libro giallo che (Valori diversi) 2 | Aratorio, detto Giaida, di. pert: 9.46, colla ‘rend. 16.46 © 
contiene 90 documenti circa 1’ Italia. Il ‘primo è in { ‘Azioni del credito mobil, fravcesa 155 170 25 (JAraiorio, detto Pizzo, di peri. 48. 35, colla rend. di 1- 31:99. 
data 19 Febbrajo 1867. Quasi Lutt parlano delle | Strade ferrate Austriache 501 502 26 Aratorio, detto Braida Grande S. Cantiano, di pert. 17.30, colla rend. 
mene rivoluzionaria contro lo stato Romano, è raccon- {- Prestito aastriaco 1865 333) 338 di I 30.40. IA 1073 86: 
lano la conversazione di Maluret con Rattazzi il | Strade ferre. Vittorio Erzaunsle 49 45 27 Aratorio, «detto Braida Zucco, di pert. 0 colla rend, di 147. 40) 961/34 
guale esprimeva la ferma risoluzione di sventare i Azioni. delle strade ferrate Romane 48 50 28 Aratorj, detti Crosada e Badoran, di cp pen: 8.29, % 
progegti di Garibaldi. Mularet dichiarava che la Fran- | Obbligazioni . i 97 98 di |. 48.43 . 
cia era fermamente decisa di faro la cosa stessa per Strada ferrate Lomb. Ven. 340} 34 29 Aratorj, detti Braiduzza e Comugna, di comp. ert, 4.38, colla rend. 
far rispettare ‘Ja Convenzione. ———_ 5 _J, di 19.13 sa 

Londra del 22 23 30: ‘Aratorj, detti Violta e Sterpon, e ciisa: ed atatorio * déttò 


compl, pert.. 24:55, colla rend: di 1. 24: 































e Pasian Schiavonesc.f 44.58, colla rend. di }. 12.88 ' 












vonesco e Campoformidef 23.51, colla rend. di I 26.41 













































pabblicato dar giornali, v { aith 
Atene, 23. | proclami indirizzati da Ali Pascià | 22.17 Doppie di Geuovà a it L 87.35; Doppie di | 40 
al popolo Cretese furono stracciati in Candia. Alcuni, ] Roma a it. L. >; Banconote Austr. —. vonesco î 
turchi apparienenti alle primario famiglie * fuggirono: ARagga we da id. ratori, s di * pert. 43. 38, dall i a ‘27. 
da Erackivo per vuirsi agli insorti. Trlente del 23. “ id. Aratorj, detti Remich, Plozzat e Mertio, ‘di compl. pert. 9.39, 
Tolone, 26 Tutta Ja flotta partirà domani per f Amburgo 90.— a —.— Amsterdam 402,253102.—; |. rend. di |. 19.86 i 
ricondurre in Fraccia una divisione dell’armata di Aupuia da RIO 205 35; Hr si peli dle Pad: di pert. 1450, ‘colla rend. di I. 10.45 - 
spedizione di Runa. SA nni nu 122.50 0 #22.45; id. asa in Basagliapenta, di pert. 0.06, colla rend. di |. 24.00 
Stomia, 23. Le troppo francesi cominciano a d cin 580 A 16 Ale: o et ns de 10 1a 45 id. Aratorj, dae (gnu, do * Giorgio e Vidrigoa, di compl. 
concentrarsi. ovrati 0 dA ° pert. colla ren ji Da 5 
3 23 ILL Giornale di Roma:confuta i gior. | Motallich. 57,— a —— Nazion.. 66.78 a ——; | 46 #. Arstorj e prato, detti Via di Udine, Via del Mulino, Apgoria, Bel . 
tali italiani circa Îl preteso ‘abuso della S. Sede. | Prest 1860 83. 20 a; Prest. 1864 77,752 —.—; tlem, e Strodigna, di compl. pert. 54 90, colla rend. di. 65.48 Î2801 [20 
sulle soppressione del Tribunale della Legozia in Si- Azioni d, Banco Comm. Triest.-Cred. mooil. t81 508 47 id. Prato, deito Prato grande, di pert. 36.90, colta rendita di 1, 39.3: x 
dla; fa da storia di questo tribunale, 6 dimostra Piest. Triesto —— a 48 id. Aratorj e prato, detti Coda, Verdatiz, Braida Fredda 6 Gi 
hi legituima necessità della - soppressione. diechè il-| mi. a7:7i Sconto piazza 436 a 4 ut e compl. port. 23.52, ‘colla read, dit. 17.50‘. 
padia ‘era ‘divenuto, tue pietra d'inciampo, e un Vicona 3, abi 49 id. Aratori TE Sotoselon, Angori, e Verdizzis, di co 
binite di-scandato per i fedeli. © di colla rend. di $ 
Furono celebrati a funerali al Laterano in Ra G eo ; 23 50 id. Aratorj, detti Sotto Riva e In Capo la Villa, Ì ‘com 
sullragio. ai soldati periti nelle ultime fazioni. Assi. be 1869 con. tot 7 © sur 8330 |” lo si i | colla no di et ‘ nio: ai a n, g 
Stev ’ * o eta id. ti Lt Ì, È 
SRO, di generali e ufficiali” degli. eserciti pontificio, Metallich. 8/p. 010 + |56.95-59.20|56.85 59.20 i Gil sa È San e. ve o, i pert. 4. , ca to 
i Parigi, 2 ll Senato fissò a venerdì prossimo “Azioni pale 1.8 Firpo Hp i ; te 
inserpellanza Dupin.circa Romae. ge COR ARR Do i BT } 
i bor 2. La Gazzetta della Croco dico*| Lala i ' Dl | Udine hi n Novembre 1857 VE E 
6 ‘rebbe 1 delta TONE, 
Me avcebbe' proposto ) Monaco a sede delli Argenta. 420.98 190.95, n R "Tuten dente Aggiunto 

















"1 Dalla Ri Pretura” - 
. Tolmezzo 20-Seltémbre: 1867. ì 





AREE ciupIZianII | Ali 


















cb Reggento 
N. 85393 : pd. RIZZOLI 
sce voce WES as 
Gol presento sì; arteripa. ad;* Augelo. |; N, 26293. A , 3 
“Pietro qn pe di eno” EDITTO. Pr 

















alisenti e d’igaota dimura che li nob. 
»ì Co.-Francesco;- Paolo e- Giuseppe: Reta: | 
produssero petizione 24 Agosta p. p.N., 
‘8466 in loro ‘conftonto. per‘ pagamento, 
Staa, è.3' od ‘altrimenti di Hi. L: 81:25" 
‘i’tlib”venne. ad essì. interinalmento: desti: 


Lat utatore' gibt 1 . Di, 
dub mbiparsa è 


"La Regia Pretuta Urbana in Udino 
rende pubblicamente noto che nell” Albo 
della». ‘propria ‘Residenza avrà luogo uti 
triplice. esperimento d'asta nelli giorni 
30. Novembre 7 e 44:Dicembre p. v. 
il dalle ore 9 ant.ialle 2 pom. del sotto 





Îitova' 





I. cura di Finanza Veneta - ed a pregiudi- 
* zio*di' Groatti Andrea a. Carlotia Curli 
di Venezia; illo  séguenti;: 


asl 





i Condizioni: 
: LAT primo! «seconido esperimento, 
il: ala verrà venduto al di sotto 
+: del.:valore censuario;-che' in ragione del 
1 400 »per 41 della rendita censuaria di 
al, 48.52 importa fior: 100.80 di nuo- 
va valuta! austriaca, iuvecè' nel terzo c- 
! sperimento lo sarà ‘a qualunque: prezzò 
| anche inferioré al ‘suo valore, Gensuario. 





viamente depositàrà l'importo corrispone | 
deote alla metà del suddetto valore cen- 
È suario edl'’ il: deliberatario dovrà sul mo- 
«ménto «pagare ‘tutto it prezzo di delibe- 
tra; a” sconto- del quale ‘verrà: imputato’ 
l'importo del Taito deposito: 

3: ‘Verificato: il pigamento del prezzo 
ll, verrà tosto ‘Siggitdicata la ‘proprietà nel- 

*P''acquirente. 

+4. Subito dopo avventita la! delibera 
inerrà agli altrì- concorrenti. restituito l’im- 
porto del. ‘deposito - rispettivo. 





di Provesano assente. a, On ignota dimo 
% n pra istanza ‘per atto ‘Giùd. della. 
“sig. Marieta èhi di° Bertîoto «contro È 
cinto i fu Ed l'e vartii ore: po 













Tomiscl 


Peaitati iscri tti frà È i Alanton 
distina ta 















a ul i DE 
fa: Figutatido d' esso Loreh- 






dini quale jerede e’ rappresen: (5. --La parte! eseclitante nodi assume 
Braida 10-Sì oa ne alcuna parknzia"per la: proprietà e liber- 
DO PERA 1 otà-del'Fonido' sabastato;' 










i e sfratto, gli” 
in, Carslore! d desto Ave. .i 
Bora ferri che fit vcdso 
a lo rà per aderente”. 
I np die colti 


161! Dovrà ìt:‘deliberatariò a' tutta di 
‘luiv clira ‘6 “spesa -far “eseguire” în*’censo’ 
ebtro il termine!di'lebge la'‘voltara alla 
‘ propria ditta: dell’itimobile deliberatogli: 
|:0 réstà' ad: esclusivo’ di Inì “tarico il pa- 
i‘gamento - per 'intieto' della” reléitiv stassa | 
di trasferimento. BReER di 
Lic Zi Mantéando! il” ‘doliboralafio: all'im- 
‘Pigrimiento :del prezzof.: perderà 
deposito; e sarà poi in: arbitrio 
della':patte''ésecutznte; tanto di astrin- 
gerlovAltrimenitii al' pagamento dell'intie- 
ro. prezzo dii dèlibera; quanto . invece di 
! eseguire una miova' sebàsta'del:foado a 
bstotto‘: di. Ivi ‘fischio e* pericolo, în un 
“ol ' esperimento: a' jualunque prezzo. 
.8. La parte dsécùtante ‘resta esone- 
Sratavatal: versaniento ‘del deposito cau- 
czionalè di'cai al'N° 2 iù ‘agni caso; e 
così pure del verssinéhto' del prezzo di 
:|:‘deliliera; però: in :questé caso fino alla 
concorrenza del _di'iuî avere. E rima 
: nendo: €650 miedesima delibérafaria, sarà 
"as dei «pero!" ‘aggiodicità tostò la firoprietà 
| degli eni *subastati;' dichiaranifosi in tal 






































i sot9 che talia fstanta 28 Luglio. 
,Pabbriceria. “della 


ae 

















Neneranda Chiesa 
iù confronto: “det debitore Giovanni 
« ussio-Tedesco di Chia i 

side Pretoriale: LIRA I 





“l scorto del. di lei l'avere 1 ‘importo, della 

‘delibera 3° ‘salvo’ “nella; prima'‘di ‘questi 
né ‘ipotesi - - l'effettivo jigamento'* del 

sale; ‘eccedenza! ° 





BI 
sempic alle ore 40 ant. avrà Juogo 
i ik-triplice esperimento d'asta; per Ja 
RR delle realità sottoindicato edealle, 








od Udine; Comune Cen- 
Schletoszico, = al 









suario di-, 
“Mappa. 










| Giorn di : 
* Dalla R, Preiura' na 
“Din 30 Ottobre 4867. 


- H Giudice: Dirigente È 
Ta "LOVADINA. ret 
darei Bi Nordio Acc. 









Proc. 
valo. di 
prezzo di de 
di 0) 


tà depositare , 2 
Grasei” al. d 
‘pagare, entro ‘10 giorni, îl 
Si allo, stésso .in, pei 
.0 lora suinmultipli. * 
.% Le spese di. 



















0888 
LS ‘EDITTO. 


Si reride a note. che sopra‘ Istiàza 7 Set. 

I rembre: 4807.!-N.°9138 Prodotta dalla 
«Bob; Nirgitia > Mattioli." Florio : ‘i Udine 
contro (Pieifo- Paolo,-'Aona-è Gioliana fu 
4x-Dordenico i Rizzi;. Ja ‘tedonda tafitata Mis- 
sio, la fetdA! maritatd Rizzi: e Cecilia, 


< bri in mip, al n. 1921 
cdi p930 1.1 —.90 stimato 
Sn ‘un .ngce ésisterite. sopra I 

Fondo” aràt.' è prativo în 


41091 di p, 2.67 
IRE IRI 








ol 
La lgd 









ma 3,P: Rosalia; Lodonia, “Agios dio Fa 
vi . nardo, 6 Chiara di/.Gio..i Battista Rizzi 
di pi #43 rend. L 0.60 Me: 63.39 tutti dei Casali dei Rizzi tranne la Ila” 
malo 1 di Udine, si terranno ‘presso. questo Arie. 


hunale, Camera N. 36 nei gior 7.414,21 
| Dicembre. p. v. dille ore ‘40 ant. alle 2 
pom. ife esperimenti per la vendita al- 


Tot. Ital, Lire 431.93 
Si affigga peli’ albo Pretorio în Chi 











siro iaia ia 
Sia) 6’sinserisca por tre' volte riel' Gior- 
nale di Udine, La sas 


ai 





descrittò fondo a- fevore iletla R. Pro: . 


‘i Qi-Ogni!concorrente all'asta dovrà pres | 


«lUANaLt ii UDINE 





add immobili qui sotto; eri 
alla; geguonti N siga 


| Condizioni 


co Lay vendita seguirà io lottì © sul 
dato regolatore della stima. 
2.AÎT o Ilesperimonto non seguirà deli. 





<= bora chie a prezzò uguale: o superiora a 


quello della stima, al IND a qualunque - 
prezzo, purchè restino coperti. i - “creditori 
inscritti. 

3. Ogni offerento dovrà cantare l'‘iof. 
ferta. col decimo del valore di stima e 
dovrà completare il prezzo di delibera en- 
tro 30 ‘giorni dalla stessa, con deposito 
giudiziale, 

di. Gli immabili si vendon» nelio‘siato: 
© grado in cui si trovano 6 senza alcu- 
na responsabilità della esecbtante. 

Si Lò'spesò esecutive ‘verranno soddi» 
| sfatto” dal deliberatario del Lotto: I: con 
| altrettanto del’ prezco di delibera, prima: 
del giudiziale . deposito, in base al De- 

| creto‘ di liquidazione delle spese: stesse, 

6: Del pari il detiberatario del: Lotto: 
I. dovrà rifondere alla esecctante lo-pub- 
‘bliche impostè cho- avesse ‘pagato in cor- 
so di esecuzione, verso’ esibizione ‘delle 
relative Bollette, con altrettaato del:prez- 
zo di delthera, 

7. Mancando il deliberatario ad'‘alcuna 
delle premesse condizioni, i''immbbilo od 
 immiobili ‘saranno rivenduti a di lui ri- 
* schio ‘@ pericolo e sarà inoltre: tenuto al 
‘ piero soddisfacimento. 


ANNUNZI: ED: ATTI. GIUDIZIARI 





8: Tutte Je gravezze conseguenti ‘e suo» 


cessivé alla delibera staraano a carico e 
sclusivo del 'detiberatario. 

9., Le spese. esecutive.‘e “i'imiporto. per 
prediati “da prelevarsi per.conto ‘dell’ese- 
.Cutato giusta .le condizioni V.n e Vla 

| dal solo I. Loito, dovranno: parò ‘stare. a 
garico proporzionale! dei singoli Lotti, - 


Immobili da subastarsi — — Udine esterno. . 


Lotto T. casa con corte in mappa ai 
and 3269 di pert. 0/40: rendi I 2,33 n, 
4056 di p. 0.36, ril 20.16: “Qrto ‘al n. 
3068 di p. 0:86 ni iL 508 stimati” “ita. 
1, 3201,00. : 

1, otto, HS. ‘Arat. con gelsi detto” ‘Perdzia 
al n. 3202 di p. 3.67 0 
il, 527:76i 0» 

Lotto III: Aratorio do Î ‘i 
Braida -lunga/al: p. 3159 d di p. 4.60 r. L 
43.60 sim. il 650.36. 

2, dotto IV. ‘Arat. cha gelsi detto Braile 
“dei Frati al ‘n.;:4001 di p. 17.75 rl 
36.16 stim. it.l. 1888.4141; 
.. Dotto V. Pratò e ‘pascolo. detto Bassa 
.del::Cormor al n. 3430. di: p. 4.22. r. |. 
8.86 al n. 4082 di :p. 0.30 r..1.:0.0i 
stimati i.l. 449/02. ; 
1: Lotto VI. Prato eil arat. al n.:3413 a 
di p. 3.60 r. 1.11.76 e 3413:b. di p. 
7.40 r. 1. 15.54 stimati iI, 151940. 

Lotto VII. Prsto detto Campazzo al p. 
2951 di p 0.94.r.1. 2.88 stirmato ital 
I. 106.40. 

Lotto VII Pr. detto Campazzaali n.202 
di p. 1.42 r.1, 3.43 slim. ii. 129.86. 

; Lotto IX. Prato detto:.:Pra Blason al 
n. 4059 di p. 5.50 r. 1. 6.60 stimato 
it. 1. 453.25. 

Lotto X. Aratorio e Prato al n. 4058 
di p. 9.99 r. 1:14.99 slimato italiane 
1.le:783.26. 7 

Lotto .XI. Arat. e prato al n. 4293 di 
TP 4.64 r.l: 6.49 stimato ii. 210.43. 

: Lorchè si pubblichi mediante triplice 
inserzione nel Giornale di' Udine, ed af-. 
fissione a questAlbo e nei soliti pub- 
blici luoghi. 

:-Dal R. Tribunale Provinciale 

Udine 5 Novembre 4887. 


Il Reggente 
- CARRARO. 
Gi Vidoni. 
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‘on. 10593... 
ED ITTO, 


i Si rende pubblicamente noto che in 
Seguito a requisitoria {4 ‘corr. N. 8347 
della R. Pretura di Cuilroipo, sopra ie 
stanza del sig. Giacomo Morelli, quale 
amministratore della Massa Concorsuale 
conjugi Federico ed Emilia. Bojatti, si 
terranno ‘nei “giorni 5 42 49 Dicembre 
“pi; v. dalle ore ‘40 ant. alle 2 pom. pres- 
so questo Tribunale Camera N. 36 tre 
esperimenti per-le vendite ali’ asta degl - 
immobili, ed‘ alle. condizioni qui appiedî; 
«descritte. 








Condizioni.:. i 


4. Tanto nel prinio quanto di secon» > 
do esperimento non avrà luogò la deli=- 
bera che al prezza di tima, 0 superiore , 
mentre al terzo ini jla delieta seguirà | :sorlimento io vasi da fiori, Porcellane e varie galante seguirà 


- Udine, Tipografia Jacop ima i RT 








- 
| 





per qualunque prezzo, al maggior . olle.. 
rente anche-inferigre-a quello della stima» 
5. Ogai afferente cauta l'offerta colla. 
somma cli fior. 420.00 da versarsi #1 mo 


per essere, trattenuta. quella spettanto al 
deliberatario e suli’ istante medesimo del- 
la delibera passata all’amministratoro con- 
corsuale sig. Giacomo Morelli che si trova 
presente all’asta, e restituita a. quelli 
che non rimasero deliberatarj. 

3. La valuta s'intende in fior. d'ar- 
gento, cd io pezzi d’oro ‘da 20 franchi 
l'uno, nella ragione di fior. 840. l'uno. 
4. La realità -sarà consegnata al deli- 
beratario in matoriale di lui possosso 40 
giorni dopo la delibera, nello stato 0 


descritta nella relazione peritalo di, stima, 
lilero a qualunque l' ispezione all’ Uli» 
cio di Registratura del R. Tribunale Pro- 
vinciale in Udine, e pei giorni dell'asta 
presso la Commissione a ciò incaricata. 

5. Il prezzo di delibera, meno |’ im- 
orto del-deposito di cui l'artigolo. due; 
dovrà «dal deliberatario entro giorni otto. 
dopo passato in giudicato il relativo ri- 


sarà: a fui debitamente notificato, essere 
soddisfatto a maoi deli’ amministratore 
sig, Giacomo Morelli, in uno all'interesse 
del 5 p.0jg sopra l’ammootare residuo 
del prezzo, che decorrerà dal giorno ia 
cui-avrà ottenuto. il-. materiale 
della realità deliberata, fino ali’ effettivo 
pagamento da eff<tiuarsi anche questo 
nelle valute come sopra. ; 

6. Le. pubbliche imposte aggravanti 
l'immobile venduto staraono a carico 


deli’ acquirente, dalla rata scadente dopo 7: 


la verificata delibera. . 

7. Non potrà conseguire’ r acquirente 
la giudiziale aggiudicazione in proprietà 
se non giustifichi, prima il verificato pa 
gamento dell’ intero prezzo e rélativoin- 
tresse, ed allora soltanto ayrà. titolo a 


. domandarla ed ottenerla dal giudice com- 


petente; legittimandosi ad esso regolare 


mente, 





mento a mani della Commissione all'asta: 
grado in cui allora si troverà, e come è. 


parto fra i creditori della  Massa.lucchè . 


possesso . | 





8. Non verificando l'acquirente il ‘pa- 
gamento pel’ piézzo residuo @ re dalivi in 
terassi, ‘entro Un mesò dacché gli sarà 
notificato‘ l'osito' del riparto suddetto, 
s'intenderà porduto il fatto deposito, 6 9 
, tenuto immediatamente al rilascio della 
‘realità, che verrà di nuovo SUDastata, sc 
così piacerà alli Massa, a tutto di “lai 
‘ rischio è pericolo, responsabile il detto 


acquirento del minor 
n ce quinor prezzo cho venisse 
9: La vondità vivne. fatta 

della servità passiva a ar a 
Biasutti ora Cameriora' della fa Contessa 
Beltrame +Cominetti, ci compete dl dirigo 
to di uso vitalizio di una camera in detta 
casa, serviti; cho necossariamente si 0. 
‘stonde ‘ dl‘ trbngito d'accesso, 6 sortita 
‘anche ‘nellé parti interno, 

‘40, Tulle' la ‘spese della subasta, così 
Î bolli, le tasso ed. 20cessorj saranno sop- 
portate ‘dall’ acquirente, . 





Descrizione 


Casa con cortesità in Udine nel Bor. 
go detto del S.S. Redentore ‘marcata al 
civ. N. #10t:0d ‘anagrafico n. 4367 in 
quella mappa-ceiss. al n. 428; con Orto 
congiuoto a ponente in map. al n. 426 
importanti 
N. pri cant 8' corte di c. p. 

‘ren ' 
N, 126 Orto di p. 0281! 00 
Pert. cons. 0.84 Nenil, L.' 264.59 
e stimati fior; 420000” 

Locchè-si pubblichi - mediante triplice 
inserzione nel Giornale di Udine, e nei 
soliti pubblici luoghi mediante affissione. 

Dal R. ‘Tribunale Provinciale 
.' Udivo 22 Oliob. 1867 . 

N Reggente 
CARRARO 
Vidoni: 








E Ufficio del GIORNALE DI UDINE fu. tra- 
sportato in Casa Tellini (ex-Caratti) Via' Man- 
Zoni presso & Teatro Sociale N. 413 rosso IT 
piano... 

L'Ufficio: è aperto . dalle ore é ante alle 2 pom. 





PRESTITO DI MHLANO 


. i OBBLIGAZIONI DI 10 LIRE. 


QUATTRO ESTRAZIONI D’ AMMORTIZZAZIONE PER ANNO 
500 OBBLIGAZIONI ESTRATTE . 
CON PREMI DA LIRE "’ 


100,000 50,000 30,000 cc. 


per ogni Estrazione 








Sarà aperta dal 2 fino al 7 Dicembre 1865 una sotto. 
scrizione straordinaria per 100,000. Obbligazioni alle segueuti |l 


| condizioni : 








D 
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4.0 Ai sottoscrittori sarà accordato per ogni Venti Obbligazio- || 


mi sottoxrrite mina Ohbligazione gratis, 

2.0 All'atto della sottoscrizione si pagheranno Lire 40. per ogni venti Ob- 
bligazinni sottoscritte, verso ricevuta provvisoria, e la rimanent* somma, entro 
il 3 Dicembre, ritirando coniemporaneamente le Obbligazioni effettive. 

3.0 Risultando la sottoscrizione in complesso maggiore delia stabilito numero 
di £00,000 Obbligazioni, si passerà alla riduzione proporzionale delle singole Ù 


sottoscrizioni, 
Col girno 7' Dicembre sarà chinsa la sottoseri. |j 


zione e col giorno successivo si riprenderà la ven. 
dita a tutto il 15, però senza le suddette Facili 


tazioni. 








IL SINDACATO 
Fratelli Ceriana — Sansone D'Ancona — Enrico Fiano 
Jacob Levi e Figli — Giacomo Servadio 


Le sottoscrizioni si ricevono : In Finenze, dall’ UMiicio di Sindaca 
to, Via Cavour num. 9, piano terreno, — Ix vesezia, presso i signori Ja: || 
coh Levi e figli, — IN UDINE pressi il sig. Mlarco Trevisi, ec | 
nelle altre ‘città presso i Rappresentanti ‘della Società del || 
Credito immobiliare dei Comuni e delle Provin- 'i 
cie d'Italia, e presso i principali Banchieri a Cambiavalute, 


TT 


























Udine nell occasione della fiera di S. Catterina Borgo S. Cristoforo 
nella Bottega sotto la Casa Nardinis dirimpetto «al Negozio Maddalena 
Coccolo, si terrà una vendita forzata degli oggetti Ra 


Un articolo nuov issimo 


I ‘cioè Terraglia Marmorina per natura, da Cucina e da Tavola, sublime per, 
la resistenza al fuoco senza alterazione di sorte, quindi un magnifico a 
ssortimento in vasi da fiori, Sela e varie galanterie. 





. Quel 
fi, pian 
coltura 
Pigna d 
Intrame; 
lunque, 
indicarvi 
segnata 
dicare 
fondersi 





